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◆Gianfranco Cottarelli, 44 anni
ha ingerito un fatale cocktail
di farmaci. Trovato dai compagni

◆Sotto accusa l’amministrazione del
carcere. Chi ha fatto entrare la droga?
L’uomo sarebbe uscito in settembre
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●■IN BREVE

Preso Curcio
A marzo evase
dalle Vallette
■ L’ergastolanoVincenzoCurcio,

evasodalcarceredelleVallettedi
Torinoloscorso17marzoèstato
catturatoall’albadi ieridalla
Squadramobileinunpaesein
provinciadiTorino.Conluic’era-
nodellepersone:complessiva-
mentegliarrestisonosei.Nelrifu-
giosonostaterinvenutenumero-
searmi,giubbottiantiproiettile
edaltromateriale.

Tragedia a Milano
Gli tolgono i figli
operaio si uccide
■ UnoperaioresidenteaMilano,

ValentinoG.,37anni,sièucciso,
impiccandosinellasuaabitazio-
ne,nellanottetravenerdìesaba-
toscorsodopocheisuoiduefigli-
unbimbodi5eunabimbadi7
anni-glieranostatitoltidalTribu-
naleperiminorenniperaffidarli
aiservizisocialidelComune.

Università di Palermo
Dichiarazioni false
di 200 studenti
■ Accusatidifalsoperaverdichiara-

toredditi inferioriaquellieffettivi
dellelorofamiglie,perottenere
beneficieconomicidall’Opera
universitariadiPalermo,200stu-
dentisonostatidenunciatidai
militaridelnucleoregionaledella
poliziagiudiziariadellaGuardiadi
Finanza.Secondogli investigato-
ri,glistudentihanno«autocertifi-
cato»il falsoallettatidallapossibi-
litàdi intascareborsedistudioe
contributiperl’alloggio.

Parà morto a Pisa
Ciancarella
non risponde
■ Èstatointerrogatoierimattina

nelcarcereDonBoscodiPisal’ex
militareMarioCiancarella,arre-
statopercalunniadopounaserie
diaffermazionisulcasodellamor-
tediManueleScieri, ilparàscom-
parsonellacasermadellaSmipar
diPisail14agostoscorsoeritro-
vatomortoduegiornidopo.In-
terrogatodalGipAntonioDiBu-
gonodavantiaisuoilegali,Ezio
MenzioneeAndreaCallaioli,
Ciancarellasièavvalsodellafa-
coltàdinonrispondere.

Camorra
Tribunale di Madrid
estrada Striano
■ IlTribunalenazionalediMadrid

haconcessoieri l’estradizionedi
SalvatoreStriano,membrodella
camorranapoletana,condanna-
toincontumaciadalTribunaledi
Napolinel1998perfurtoed
estorsioni.Strianosierarifugiato
inSpagnadopoil1997,el’11
gennaioscorsoerastatoarresta-
toaMalagasullaCostadelSol.
DuelecondizionipostedalTribu-
nale:cheStrianopossaimpugna-
relaprecedentesentenza(avve-
nutainsuaassenzaeconinsuffi-
cientigaranzie)echevengadi
nuovoprocessato.

Muore in cella di overdose
Aveva portato la croce al Papa
Regina Coeli: la magistratura apre un’inchiesta
ROMA È morto nella notte di ieri
nel carcere di Regina Coeli Gian-
francoCottarelli,44anni, ildete-
nuto che domenica scorsa ha
portato il crocefisso durante la
celebrazione da parte del Papa
del Giubileo dei carcerati. Sono
stati i compagni di cella, nella
prima sezione del carcere, a dare
l’allarme.Alle3,quandoc‘èstata
l’ultima conta - a quanto si è ap-
preso - Cottarelli stava bene. Alle
4 del mattino, la morte. Provoca-
ta, secondo le prime notizie for-
nite dal Dap (Dipartimento del-
l’amministrazione penitenzia-
ria) da una overdose; e a questa
stessacausasarebbelegatoanche
il grave malore di un altro reclu-
so, anch’egli officiante all’altare
nella cerimonia con il Papa. Sa-
rebbe stato addirittura trovato
un ovulo che avrebbe contenuto
lo stupefacente. «Alle 19,30 di ie-
ri - si legge in un comunicato del
Dap - un detenuto è stato ricove-
rato in stato comatoso in una
struttura ospedaliera esterna. Le
cure hanno dato immediato ef-
fettoe ildetenutoèorafuoriperi-
colo. Alle quattro di stamattima
(ieriperchilegge,ndr) ilpersona-
le è stato richiamato dai compa-
gnidicelladiunaltroreclusoche

nondava segni di vita . Gli inter-
venti posti in essere immediata-
mente per la sua rianimazione
sonostativanienonèrestatoche
constatarne il decesso per collas-
socardiocircolatorio».

Domenica era tutto vestito di
bianco, gli tremavano le mani,
stringeva con la pettorina quella
crocecontutteleforzecheaveva,
non soltanto
per l’emozione
masoprattutto
per la paura
che gli cadesse.
Chi domenica
scorsa ha par-
tecipato alla
celebrazione
del Giubileo
dei detenuti
fatta dal Papa
nella rotonda
diReginaCoeli
e ha vissuto la preparazione di
quel momento, ricorda così
Gianfranco Cottarelli, un vec-
chio detenuto tornato dietro le
sbarre per una vicenda di droga
dopopochimesivissutiinlibertà
e dopo aver scontato una pena
quasidivent’anniperomicidio.I
volontari di Sant’Egidio lo cono-
scevano bene ed erano lì nel vec-

chio carcere romano ad assistere
alla messa. «Si muoveva come se
avesse paura di inciampare - dice
Mario Marazziti, portavoce della
comunità - così come il suo com-
pagno che portava la mitra del
Papa».Quellacroce, lui cosìmin-
gherlino,conquellasuafacciate-
sa con un filo di barba e di baffi
uniti, quasi la stritolava. «Proce-
deva a passi lentissimi - ricorda
Marazziti - e in continuazione,
prima di avanzare, girava i suoi
occhiversoildiacono,agliordini
del cerimoniere pontificio mon-
signor Marini, che gli faceva ca-
pire come muoversi». Cottarelli
era stato un comunista estremi-
sta e a Marazziti, che ieri ha pub-
blicato la sua testimonianza sull‘
«Avvenire», domenica aveva
confidato: «Quando c‘ è stato
l’attentato alPapaerogià ingale-
ra ed ero comunista estremista».
«Non sapevo pregare, ma volevo
che il Papa si salvasse - aveva rac-
contato -. Le sue parole di oggi le
terròpertuttalavita.Noncisono
altrialmondochesannodareco-
raggio così a un carcerato. Da un
po‘vadoamessatutteledomeni-
che e il fatto che il Papa ha detto
una parola a tutti i carcerati del
mondo mi dà la forza di soppor-

tare la malvagità del carcere». Ed
aveva concluso: «Sentirsi chia-
mare fratelli e sorelle è una cosa
davverodivina».

«Ti sei mai trovata un giorno
interosenzamangiare?Idetenuti
non sempre delinquono per in-
dole ma perché non sono protet-

ti dalla società». Questo aveva
dettoGianfrancoCottarelliaSte-
fania Tallei, operatrice di Sant’E-
gidio che incontrava in carcere
anche due volte la settimana.«E
proprioperlamancanzadiunso-
stegno da parte della società - ri-
corda la donna - mi aveva detto

che era diventato tossicodipen-
denteneitremesidilibertàedera
così rientrato in carcere. «Ho
chiesto un aiuto psichico, lavo-
ro», le aveva detto Cottarelli,
«ma non avevo avuto risposta.
Con la cocaina avevo forza per
rapportarmiconglialtri».

LA SCHEDA

Droga e posti letto
Un penitenziario
sempre in emergenza Cottarelli, alle spalle del Papa, domenica a Regina Coeli Sambucetti / Ansa

■ Unapopolazionedicirca950detenutiinmedia,per
unacapienzadi660postitollerabili,quasituttigiovani
edunqueconun’altissimaincidenzaditossicodipen-
denti.QuestalarealtàdelcarcerediReginaCoeli,do-
veentranoognigiornotrai15ei20nuovidetenuti,
cheemergedaidati fornitinelcorsodiunconvegno
dellaSocietàSanVincenzodePaoli.Circail50%dei
reclusinelcarcereromanorisultanoesserealdisotto
dei30annimentrepocopiùdiunquartoèaldisopra
dei40anni.Lagiovaneetàel’emarginazionecheca-
ratterizzalapopolazionediReginaCoelispieganola
forteincidenzadellatossicodipendenzatraireclusi.La
droga,inoltre,cominciaadesseremoltodiffusaan-
chetragliextracomunitari(oltreil50%deipresenti)
inparticolaretraisoggettiprovenientidaipaesidell’a-
readelMediterraneoedalcentroAfrica.L’ingressoin

carcereimponealdetenutotossicodipendenteealcolista
unaforzataastinenzaconledifficoltàcheneconseguono.
Ilgrannumerodibrevicondanne(dai6ai10mesi)rileva,
inoltre,unarealtàspessoaiconfinifral’usopersonaleeil
piccolospaccio.Lascarsaincidenzadellemisurealternati-
veperlepenebrevièdovutaaitempilunghidiattesaper
leudienzedeltribunaledisorveglianza.Altraemergenza
diquestocarceresonoimalatimentalicomehasottoli-
neatoildirettoreMauroMariani.«Nonèpossibilemorire
cosìfacilmenteinunistitutodipenaromano,mentrefuori
èpiùfacilesopravviveregrazieallenostreunitàdistrada».
SostieneEugenioIafrateresponsabiledelprogetto-carce-
rediVillaMaraini.«Aldispiacereperlamortediunuomo
siaggiungeancheildisappunto-hasostenuto-perla
mancanzaassolutadi informazionicertedapartedichi, in
questicasi, ledovrebbefornire».

■ VITTIMA
DELLA COCA
Gli agenti
hanno trovato
un ovulo
che conteneva
la sostanza
stupefacente

MALTEMPO Agguato a Vibo, ucciso un consigliere
La vittima è Pasquale Grillo (Sdi), ex sindaco di S. Calogero. Ferito un passante
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VIBO VALENTIA Un consigliere
della provincia di Vibo Valen-
tia, Pasquale Grillo, di 42 anni,
dello Sdi, è stato ucciso ieri po-
meriggio in un agguato a San
Calogero. Secondo le prime
notizie, l’uomo si trovava nei
pressi di un bar nella piazza
principale del paese quando
da un’automobile sono stati
sparati alcuni colpi d’arma da
fuoco che lo hanno ferito mor-
talmente. Un passante, Nicola
Maccarone, è stato ferito da un
proiettile. Le condizioni di
quest’ultimo sono gravi. L’uo-
mo è stato ferito da un proiet-
tile alla testa ed è stato portato
nell’ospedale di Vibo Valentia
e da qui trasferito nel reparto
di neurologia dell’ ospedale di
Catanzaro.

Secondo quanto si appreso,
un testimone avrebbe visto
Grillo - che era titolare di uno
studio tecnico - seduto su una

panchina davanti al Munici-
pio. Alla vista dei killer l’uomo
avrebbe tentato la fuga per ri-
fugiarsi nel bar, ma è stato feri-
to mortalmente. Un colpo va-
gante ha ferito anche Macca-
rone, commerciante di elettro-
domestici, che si trovava da-
vanti al locale pubblico. A spa-
rare, secondo le prime indagi-
ni, sarebbero state più persone
(il numero non è stato ancora
accertato) che sono scese da
una automobile che è ripartita
a forte velocità dopo l’ aggua-
to. Grillo, all’inizio degli anni
‘90, era stato sindaco di San
Calogero per cinque anni. Era
stato eletto nel Consiglio pro-
vinciale di Vibo Valentia lo
scorso anno.

Sul luogo dove è stato ucciso
il consigliere provinciale si so-
no recati il procuratore capo
della Repubblica di Vibo Va-
lentia, Alfredo Laudonio, il ca-

po della Squadra Mobile, Giu-
seppe Gualtieri, ed il maggiore
dei Carabinieri Lucio Donato.

Pasquale Fernando Grillo,
50 anni, geometra e titolare di
uno studio tecnico che si occu-

pava soprattutto dell’interme-
diazione immobiliare, era spo-
sato e padre di tre bambine.
Sindaco, dal ’90 al ‘95, del Co-
mune di San Calogero (Vv), lo
scorso anno era stato eletto
consigliere provinciale con lo
Sdi. Sul movente dell’agguato
mortale gli inquirenti manten-
gono il più stretto riserbo. In
paese nessuno sa spiegarsi il
perché dell’omicidio di un uo-
mo da anni vicino e sensibile
ai problemi della gente. In se-
rata sono cominciati gli inter-
rogatori di alcune persone che
si trovavano in piazza al mo-
mento dell’agguiato, ma fino-
ra nessuno ha saputo fornire
elementi utili alle indagini.
Grillo, secondo la prima peri-
zia del medico legale, Alfonso
Luciano, è stato colpito da cin-
que colpi di pistola, uno dei
quali, quello mortale, alla te-
sta.

Franco Silvi/ Ansa

Bufere di vento e torna la neve sulle Alpi
■ Èarrivatalatreguaalcaldotorridochehacolpitol’Italianegliultimigiorni.

Annunciatanellanottedapioggeviolente,trombed’ariaeperfinoneve,
unaperturbazioneprovenientedaNord-Ovesthaprovocatounbruscoca-
lodelletemperaturesoprattuttoalCentro-Nord.Neveècadutaierisulle
montagnedelVeneto,soprai2.000metri.FiocchiancheinValtellinadu-
rantelanotte,poitrasformatasi inpioggia.InAltoAdigeneveapartiredai
1.800metri. IlpassodelloStelvioèpercorribilesoloconcatene,mentre
pneumatici invernalisonoindispensabiliperipassiRombo,GiovoePen-
nes.IlmaltempononharisparmiatoneancheilPapainvacanzainValle
d’Aosta: ilponteficehadovutoinfatti fareprecipitosoritornodallasuapri-
maescursione.Lasettimanacaratterizzatadall’instabilitàche,potrebbe
chiudersiconl’arrivodiunanuovaperturbazionenelweek-end.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

I compagnidellaSezioneDsMandelliBicoc-
ca sono addolorati e vicini ai familiari per
l’improvvisascomparsadelcarocompagno

EZIO GARIBOLDI
pertantianniattivistadellaSezione.

Milano,12luglio2000

Gianni, Elisa, Emiliano Scuriatti esprimono
le più sentite condoglianze ai familiari tutti
perl’improvvisascomparsadelcaro

EZIO GARIBOLDI
Milano,12luglio2000

I soci e i compagni dell’Arci sono vicini ai fa-
miliarieagliamicidi

EZIO GARIBOLDI
di cui ricordano il generoso e antico impe-
gno come dirigente in Arci-Uisp di Milano e
Lombardia.
ArciMilano

Le compagne e i compagni della U.d.B. dei
Ds Dal Pozzo salutano affettuosamente il ca-
rocompagno

EZIO GARIBOLDI
Ne ricordano la sua generosità ed il suo co-
stante impegno nel partito e nelle iniziative
sociali. Si stringono ai suoi cari esprimendo
lepiùsentitecondoglianze.

Milano,12luglio2000

Passanogli anni,manonpassaenonmuore
neinostricuori lanostalgiadite.

GIOVANNI
fratello,padreemaestrodivita.
Ituoifratellienipoti,nel210anniversario.

Bologna,12luglio2000

Il vaccino dell’Aids sarà sperimentato sull’uomo
L’ok alla conferenza di Durban. I primi test questa estate in Gran Bretagna
DURBAN Ilprimocandidatovac-
cino disegnato per l’Africa, per-
ché diretto a contrastare il ceppo
virale A che prevale nel conti-
nente, verrà sperimentato per la
prima volta sull’uomo questa
estate, prima in Gran Bretagna e
poi a distanza di qualchemese in
Kenya.Lohannoannunciatoieri
alla conferenza di Durban sul-
l’Aids un gruppo di ricercatori di
OxfordediNairobisostenutidal-
l’International Aids Vaccine Ini-
ziative (Iavi). «L’autorità inglese
per il controllo dei medicinali ha
dato il proprio parere positivo
per cominciare i test di fase I sul-
l’uomo - ha annunciato Andrew
Mc Michael, immunologo della
Oxford University. Il candidato
vaccino che dovrà essere speri-
mentato-haspiegatolostudioso
- consiste in un segmento di ma-
terialegeneticoalqualeèattacca-
toungeneperlaproteinaGagdel
virusdell’Aids».Dagli studipreli-

minari sugli animali il candidato
vaccino èriuscitoaconferireuna
protezione contro il virus simile
a quella che si è vista in un grup-
po di prostitute di Nairobi che,
venute ripetutamente in contat-
to con l’Hiv, non si sono mai in-
fettate. «Siamo ottimisti - ha det-
to Wayne Koff dello Iavi - e spe-
riamo di ottenere un vaccino
protettivoincinqueanni».

Una terapia antiretrovirale ci-
clica strutturata in modo inter-
mittente,chealternabreviperio-
di di cure a periodi di non tratta-
mento, potrebbe riuscire a con-
trollare il virus dell’Aids a livelli
molto bassi e per lungo tempo.
Visto che ormai gli scienziati (in
testa il virologo David Ho) con-
cordano che è impossibile con i
mezzi attuali eradicare il virus
dell’Aids dall’organismo, sem-
braquestaunanuovastradatera-
peutica che potrebbe essere per-
corsa se le ricerche presentate

dall’immunologo Anthony Fau-
ci alla conferenza internazionale
di Durban saranno confermate.
«Questaterapiaciclica,chiamata
terapia intermittente strutturata
- ha detto Fauci - potrebbe essere
in grado di mantenere periodi li-
beri dalle intense cure antiretro-

virali, mante-
nendo nello
stesso tempo
una quantità
di virus molto
bassa nel san-
gue e nello
stesso tempo
ottenendo
adeguati livelli
di risposta im-
munitaria.
Questa strate-
gia -haaggiun-

tol’immunologo-potrebbeesse-
re una nuova possibilità soprat-
tutto per quei luoghi dove il trat-
tamento con il cocktail di farma-

ci è finanziariamente insosteni-
bile. Anche in Italia sta per co-
minciare uno studio coordinato
dall’Istituto superiore di sanità
perpercorrerelastessastrada: ieri
a Durban, David Ho e Fauci han-
no ribadito che eradicare il virus
non è possibile: «il virus rimane
silentenei tessutiserbatoio, inal-
cuni dei quali rimane dormiente
mentre in altri continua a repli-
care». Se così è, l’obiettivo non
diventa più l’eradicazione del-
l’Hiv ma il suo controllo per il
massimo tempo possibile, con la
minima tossicità e la massima ri-
sposta immunitaria dell‘ organi-
smo.«Servonoancoradatiperse-
guire questa strada», ha com-
mentato Ho. Riserve sono state
avanzate dall’immunologo Fer-
nando Aiuti, mentre l’infettivo-
logo Dante Bassetti ha detto che
occorretrovareun’alternativaal-
le terapieprolungate.Rispettarei
codicieticirelativiallesperimen-

tazioni cliniche dei farmaci an-
che quando queste vengono ef-
fettuatenel suddelmondo.Que-
sta una delle richieste al governo
italiano contenute nell’appello
che alcune associazioni italiane
(Lila, Medicina Senza Frontie-
re,GruppoAbele,ManiTese,Arci
Gay) hanno presentato alla con-
ferenza sull’Aids di Durban.
Chiediamo all’Italia di farsi pro-
motrice presso il G8 di un pro-
gramma mondiale di lotta al-
l’Aidsrivoltoall’emisferosudedi
rendere operativi quei finanzia-
mentichedaunannosonofermi
alMinisterodegliesteriperinter-
venti di prevenzione e riduzione
della trasmissione materno-feta-
le». I promotori dell’appello
chiedonoinoltrealleaziendefar-
maceutiche di promuovere pro-
grammi dicollaborazione bilate-
rale attraverso donazioni gratui-
te con nazioni che non possono
acquistarefarmacianti-Aids.

■ PROTETTI
DAL VIRUS
Dagli studi
fatti sugli animali
si è visto
che il vaccino
protegge
dall’infezione


